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mezzo a noi 
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Rifacimento e fornitura di materassi

in Lana e Crine - Pagliericci e sedie

Trasformazione e vendita

di materassi a molle

di produzione 

propria

CASA DEL MATERASSO
TA P P E Z Z I E R E  I N  S T O F FA

Gaude
Pierluigi

Lavori a domicilio
SANTENA - Via Avataneo, 8 

Tel. 011 949.35.35

CENTRO REVISIONI
Auto & Moto

officina autorizzata
Te l . 011.94.92.535
Te l . 011.94.91.348

BERGOGLIO BERGOGLIO s.n.c.

Via Cavour, 68 - 10026 Santena  (TO)

Novena di Natale
da lunedì 17 dicembre: ore 8,30 Santa Messa, 

ore 16,45 per i ragazzi del catechismo, 
ore 20,30 per i giovani ed adulti in GROTTA.

Animano la Novena di Natale 
in GROTTA alle ore 16,45
Lunedì 17 dicembre: 2° elementare
Martedì 18 dicenbre: 3° elementare

Mercoledì 19 dicembre: 4° elementare
Giovedì 20 dicembre: 5° elementare

Venerdì 21 dicembre: 1° media
Confessioni in preparazione

al Natale
Giovedì 13 e 20 dicembre ore 9 - 11

Lunedì 24 dicembre ore 9-11 e 16-19

Liturgia Penitenziale in 
Chiesa Parrocchiale

Giovedì 20 dicembre: ore 20,30

Lunedì 24 dicembre
ore 8,30 S. Messa in Grotta 

ore 20,30 S. Messa alla Casa di Riposo Forchino
ore 23,15 Veglia di Natale animata dai giovani

ore 24 Santa Messa Natalizia
Martedì 25 dicembre

“Natale del Signore Gesù”
S. Messe ore 8,30-10,30 -18

Tetti Giro ore 9  - Case Nuove ore 10,15

Mercoledì 26 dicembre S. Stefano
ore 10,30 Santa Messa in Parrocchia

Lunedì 31 dicembre S. Silvestro
ore 18 S. Messa in ringraziamento per il 2012

Martedì 1° gennaio 2013
Giornata Mondiale della Pace
ore 8,30 - 10,30 - 18  S. Messe in Parrocchia

Tetti Giro ore 9  - Case Nuove ore 10,15

Domenica 6 gennaio 2013
Festa dell’Epifania

ore 8,30 - 10,30 - 18  S. Messe in Parrocchia
Tetti Giro ore 9  - Case Nuove ore 10,15

Sabato 12 e Domenica 13 gen. 2013
Ritiro di Comunità a Brusson

Domenica 13 gennaio 2013
Festa del Battesimo di Gesù

ore 8,30 - 10,30 - 18 S. Messe in Parrocchia
Tetti Giro ore 9  - Case Nuove ore 10,15

Domenica 20 gennaio 2013
ore 10,30  Santa Messa

Festa per i bambini battezzati nel 2012

Enrico, Beppe e Iosif sono diaconi e don

E’ una grande famiglia

Domenica 18 novembre, nella solen-
ne concelebrazione nella cattedrale

di Torino, i seminaristi Enrico Griffa,
Beppe De Stefano e Iosif Patrascan sono
stati ordinati diaconi dall’Arcivescovo
Cesare Nosiglia. Ora sono tutt’e tre “don”,
definitivamente incamminati verso
l’ordinazione presbiterale, che dovrebbe
avvenire il prossimo giugno. Il diaconato è
infatti il primo grado del sacramento
dell’Ordine, che si apre nel secondo
grado proprio al presbiterato. Da ora in
poi, i tre neo “don” potranno amministra-
re ordinariamente il sacramento del bat-
tesimo, presiedere la celebrazione della
liturgia della Parola, predicare durante la
S. Messa, oltre a svolgere servizi per i
poveri e i malati e per l’annuncio del
Vangelo, missione propria dei diaconi.
Don Enrico (nella foto, il primo da sinistra
nella seconda fila) attualmente presta ser-
vizio pastorale a Santena ogni fine setti-
mana. Don Beppe (nella foto, il secondo da
sinistra nella seconda f ila) è stato a
Santena nell’anno 2011-2012 ed ora è
collaboratore nella parrocchia S.
Giuseppe B. Cottolengo in Torino; don
Iosif (nella foto, il primo da sinistra nella
prima f ila) è stato a Santena negli anni
2009-2011 e ora è nella parrocchia S.
Gaetano da Thiene, sempre in Torino.

In una cattedrale gremita di fedeli e di
giovani, anche per via della celebrazione
di apertura del Sinodo diocesano dei gio-
vani e dell’Anno della fede, un gruppo di
circa trenta santenesi ha partecipato alla
S. Messa solenne. «Cristo chiama a sé

quelli che vuole – ha spiegato mons.
Nosiglia nell’omelia – secondo un miste-
rioso disegno di amore e di predilezione,
che non ci è dato di conoscere, ma solo di
accettare, stupendoci di essere proprio noi
scelti per un compito di servizio nella sua
Chiesa, che va ben oltre i nostri meriti,
desideri e possibilità».

L’occasione dell’ordinazione dei diaconi
– che erano in totale 12, due dei quali
“permanenti”, cioè diaconi che sono sposa-
ti e che resteranno diaconi, senza diventare
preti, ma esercitando proprio questo speci-
fico ministero – è stata per l’Arcivescovo
opportunità di testimonianza vocazionale:
«La vostra vocazione di servire per sempre
il Signore, la Chiesa e i poveri – ha prose-
guito mons. Nosiglia – susciti nel cuore di

tanti giovani l’inquietante ma anche affa-
scinante interrogativo sul senso della vita e
sul come orientarla nel futuro a quelle
mete che non sono decise solo da noi ma
da Dio, a cui vale la pena affidarsi senza
riserve e timore». Queste mete sono «testi-
moniare la bellezza e la gioia di credere in
Cristo e seguirlo ponendosi a servizio del

suo Regno e della sua Chiesa», ha conclu-
so l’Arcivescovo.

Dalla comunità santenese i migliori
auguri ai neo diaconi affiché in questi
mesi che li separano dall’ordinazione
sacerdotale e poi con tutta la loro vita
possano vivere questa bellezza e questa
gioia e dare testimonianza di tale servizio
al Regno del Signore e alla sua Chiesa.
Auguri “don”!

Parrucchiera
Hair Style
Amalia e Desirèe

Via Asti, 44 (di fronte al Centro
Commerciale “La Clessidra”)
10026 Santena (To) 
cell.  338 469 56 95

Orari:
lunedì ore 14,30 - 20

martedì - venerdì  ore 9 - 20
sabato ore 8,00 - 18,00

Uomo   e   Donna

Anche quest ’anno ha riservato delle
novità! Se l ’anno scorso era nuovo

l’ambiente in cui mi ritrovavo a svolgere il mio
servizio pastorale al sabato e alla domenica,
quest’anno cambia leggermente il mio modo di
essere a Santena come seminarista!

La prima di queste
novità è l’arrivo di don
Martino Ferraris, un
nuovo viceparroco con
cui collaborare insie-
me a don Mauro e
don Nino! 

In secondo luogo da
quest’anno i seminari-
sti a Santena non
saranno più due ma
uno solo: il sottoscrit-
to. L’anno scorso
Giuseppe De Stefano
ed io eravamo arrivati
insieme in questa
comunità. Per neces-
sità della Diocesi, Beppe è stato chiamato a
prestare il suo servizio presso la parrocchia di
san Giuseppe Benedetto Cottolengo a Torino;
queste poche righe vogliono essere anche un
piccolo ringraziamento a lui per la preziosa
collaborazione dell’anno passato.

Terzo elemento di novità riguarda il tempo
che potrò trascorrere qui a Santena. Essendo
ormai giunto all’ultimo anno di seminario è
bene intensificare il mio contatto con una
comunità parrocchiale. Proprio per questo sarò
presente già dal venerdì mattina in parrocchia.
Questo mi consentirà di avere un momento da
dedicare agli anziani in cura presso la casa di
riposo Forchino; al venerdì pomeriggio e sera
avrò modo di prendere parte, con i viceparroci,
ai gruppi di II e III media (venerdì pomeriggio
dalle 16,30 alle 18) e biennio e triennio supe-
riori (venerdì sera dopo la s. Messa presso la
cappella in oratorio). La domenica rimane,
come già l’anno scorso, l’incarico di seguire il

gruppo dei chierichetti (tutte le domeniche
dalle 9,50 fino alla s. Messa delle 10,30) con
l’aiuto di due giovani che hanno dato la loro
disponibilità. 

Quando la domenica sera rientro in
Seminario mi capita spesso di trovare dei com-

pagni che mi chiedono
com’è la parrocchia in
cui faccio servizio o di
cosa mi occupo. La
risposta si apre sempre
con un’espressione che
ormai è divenuta una
parte fissa del mio
discorso quando parlo
di Santena: “Non è solo
una comunità ma è una
grande famiglia”. 
Il primo pensiero su
questa parrocchia è
sempre un pensiero di
ringraziamento al
Signore per il bel dono

che mi sta facendo permettendomi di ultimare
la mia formazione vivendo qui il servizio
pastorale. Ma un ringraziamento va anche a
voi tutti per l’accoglienza che da subito mi
avete riservato e mai mi fate mancare. 

Enrico Griffa

Polentata in Oratorio
domenica 17 febbraio 2013 

alle ore 12,30

Prenotazioni presso:
L’ufficio parrocchiale, 

il Bar di Villa Tana in
Oratorio.
Vi aspettiamo

numerosi......

SERALFER s.a.s.
di Elia Gianfrancesco
Vicolo Sangone, 13
10026 Santena (TO)
Tel-Fax 011 949 34 36

Zanzariere 
Serramenti in alluminio

Pareti Mobili
Chiusure Balconi in genere

ORARIO  SANTE
MESSE
Festive:

Sabato
ore 17 Cappella Casa
di Riposo “Forchino”
ore 18 Chiesa Parrocchiale
Domenica
ore   8,30 – 10,30 – 18
Chiesa Parrocchiale
ore   9,00 Chiesa  Tetti
Giro
ore 10,15 Chiesa Case
Nuove 

Feriali:
ore   8,30 In “Grotta”
(sabato preghiera delle Lodi)
ore 18,15 Cappella
Scuola Materna San
Giuseppe (lun.-mart.-
merc.-gio.)
ore 20,30 Cappella
dell’Oratorio il venerdì 
(da ottobre ad aprile)
Martedì ore 10 Capp.
Casa di Riposo “Anni
Azzurri”
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Corniglia Luca
TABACCHI - ARTICOLI REGALO

GIOCHI e SERVIZI

via Cavour, 22  Santena (To)
Tel./Fax 011 949 14 34

e-mail: tabaccheriacorniglia@alice.it
Via Minocchio, 16/8 - 10026 Santena (To)

tel. fax 011.945 61 38 E-mail: assistenzaferro@libero.it

Installa l’impianto sequenziale sull’auto della ROMANO
autogas con l’INCENTIVO a € 1.250,00 comprensivo 
di iva e collaudo con FINANZIAMENTO a tasso zero a 

€ 104,17 al mese per 12 mesi senza interesse di istruttoria

Via Cavour, 65  10026  Santena  tel. 011 949 20 76

La Bottega della Carne
di Corniglia Michele e Mauro 

Nel 40° anno di attività

Carni nostrane e Salumi

Augura

Buone Feste

Natale: fiaba o mistero?

Cesta della solidarietà: 
aiutaci a riempirla!

Durante il tempo di avvento
e per tutto il periodo natalizio
la Caritas Parrocchiale promuo-
ve la consueta raccolta di generi
alimentari a lunga conservazio-
ne (pasta, riso, zucchero, scatolette
di tonno e di carne, pelati, biscot-
ti…). Il periodo di crisi che
viviamo sta mettendo a
dura prova i bilanci di
molti nuclei familiari. La
“cesta della solidarietà” è
in Grotta, pronta ad
accogliere tutto quello
che, facendo la spesa per
casa nostra, desideriamo
dare per aiutare chi è più
in difficoltà: sono infatti
sempre più numerose le
famiglie che si rivolgono
alla parrocchia per chiedere
un aiuto.

Un grazie particolare al Lions
Club Porino-Santena che ha
contribuito per l’acquisto dei
generi alimentari che verranno
consegnati nei pacchi in occa-
sione del Natale alle circa 80

famiglie aiutate mensilmente
dalla Caritas Parrocchiale.

Anche i volontari della
Caritas parrocchiale lanciano
un appello: siamo sempre di
meno e le richieste sempre di

più! Se hai qualche ora di
tempo da mettere a
disposizione  per gli
altri unisciti a noi!
Per maggiori infor-
mazioni un volonta-
rio della Caritas è
presente nell’ufficio
parrocchiale (via
Cavour) ogni giovedì
dalle ore 9 alle ore
11. Grazie per la
vostra generosità e
disponibilità.

I volontari della Caritas
parrocchiale.

Innanzi tutto un carissi-
mo saluto a tutti voi par-

rocchiani e amici di Santena:
sono proprio contento di
entrare nella vostra casa con
questa lettera di Natale. 

E’ ormai il dodicesimo
Natale che passo con voi, ma
non vi nascondo un interroga-
tivo che mi viene dal profondo
del cuore mentre mi accingo a
scrivere queste poche righe
per voi: che cosa posso dire
alla mia gente in questo
Natale, in un momento in cui
vediamo tante difficoltà e pro-
blemi che la crisi economica (e
non solo…) porta ogni giorno
alla nostra attenzione? Basta
un semplice augurio dettato
dalla tradizione o “di routine”
oppure ci vuole qualcos’altro?

Non basta affatto che ci
facciamo gli auguri di buon
Natale per rispettare la tradi-
zione: il Natale non è una
bella fiaba che ci raccontiamo
ogni anno al 25 di dicembre,
ma il Mistero del Figlio di
Dio che si fa uomo per noi.

Se il Natale è una fiaba
E’ solo una festa di consu-

mi o di inutili regali: è solo
una doppia vacanza con un
pranzo più abbondante… se
Natale è una fiaba non ci
vuole molto: basta un prese-
pio o un albero illuminato,
una elemosina o una Messa
di mezzanotte. Nella fiaba di
Natale non nasce Gesù. Se
Natale è solo una fiaba non
dura più di un giorno o di un
momento: Una fiaba rara-
mente colpisce e mette in

...due mesi di belle relazioni!
Adue mesi dal mio arrivo

a Santena e Cambiano
come viceparroco sento nel
cuore il desiderio di condivi-
dere con voi l’esperienza di
questi primi passi fatti insie-
me. Sono stati per me giorni
molto intensi ma totalmente
avvolti dalla serenità. Al di là
delle cose concrete che si pos-
sono fare ciò che mi ha reso
sereno trova la sua fonte nelle
belle relazioni che ho vissuto e
sto vivendo. 

Anzitutto una “nuova” rela-
zione col Signore: il cambia-
mento di parrocchia mi ha
fatto riflettere, rimettere in
discussione e mi ha offerto
una nuova possibilità di con-
vertirmi di più verso il cuore
di Dio. 

Ho riscoperto una presenza
del Signore, ne ho gustato la
sua pazienza e la sua provvi-
denza capace di portarci al
largo della vita. C’è poi la
relazione con Don Nino, Don
Mauro e Don Lio che non si
esaurisce in momenti organiz-
zativi ma si alimenta di frater-
nità. Mi sono sentito non solo
accolto ma anche sostenuto,
incoraggiato, spronato da
buoni esempi di vita donata

con semplice totalità. 
Anche i preti dell ’Unità

Pastorale sono subito diventa-
ti famigliari grazie alla loro
disponibilità ad accogliermi
così come sono. E la relazione
con voi??? Mi sento a casa qui
e questo lo debbo al clima di
amicizia e collaborazione che
ho incontrato. Vi confesso che
viaggiando in auto o a piedi a
Santena e a Cambiano mi
scopro sempre a dire: “che
bello”! questi mesi mi hanno

riportato in un contesto natu-
rale e umano a me caro, simile
a quello in cui sono cresciuto
e che da tanto tempo non
assaporavo. 

Ho rivissuto tante cose che
mi rendono felice. Sperando
d’essere capace di servirvi al
meglio, chiedo perdono delle
mie lentezze e vi assicuro la
mia preghiera. 

Buon cammino a tutti.
don Martino

discussione: una fiaba non ha
conseguenze e non lascia dei
segni. Tutto finisce col risol-
versi della sua piccola trama.
Se il Natale è solo una fiaba,
è un tradimento: è frustrare
il misterioso dono di Dio, è
svuotare di tutto il suo con-
tenuto un avvenimento
straordinario e ridurlo a un
piccolo e povero fatto uguale
a tanti altri.
Se il Natale è una fiaba, uccide
ogni speranza e non cambia
nulla nella storia di oggi: anzi,
diventa l’occasione per altri
inganni, per altri sfruttamenti,
per altri soprusi ai danni dei
più piccoli, coperti con una
falsa vernice cristiana.

Il Natale è un Mistero
Non è una fiaba, una fanta-

sia irreale, che fa sognare per
dimenticare la realtà dura e
dolorosa del vivere quotidia-
no: non è una specie di magia
che rende buoni tutti gli
uomini in quel giorno. Per poi
tornare a odiarsi e a uccidersi
subito dopo.
Natale è un Mistero, con la
M maiuscola: è l’avvenimento
impensabile e inconcepibile
del Dio che si fa uomo, è un
fatto che non si può spiegare,
è un gesto di Dio e come tale
sta fuori di ogni immagina-
zione umana. E’ il Mistero di
Dio che, avendo creato
l’uomo, si fa lui stesso uomo e
assume tutta la natura, la sto-
ria, lo spessore di bene e di
male della sua creatura. E’ il
Mistero di una Donna che
per l’azione imprevedibile di

Dio diventa madre e genera
un figlio che è tutto suo e che
non le appartiene, perché è
figlio di Dio.
E’ il Mistero di un bambino
che nasce povero e solo in una
stalla ed è salutato dalla schie-
ra degli angeli, è annunciato ai
pastori come segno di una
grade gioia, come il Salvatore.

E’ Natale anche per te! 
Il Mistero del figlio di Dio,

Gesù, che si fa uno di noi,
viene ad illuminare tutte le
situazioni della nostra vita. E’
lui che vuole entrare nelle
nostre case, o, meglio ancora,
nelle nostre vite.

Il Mistero del Natale
obbliga il credente a farsi

carico della storia, della
società, della città in cui vive,
e non gli permette più di star-
sene con le mani in mano a
guardare senza fare nulla, a
giudicare e condannare gli
altri che non sono come lui.

Fare Natale, allora, vuol
dire prendersi un impegno
serio e non solo per quel gior-
no. Fare Natale vuol dire che
bisogna cominciare col rinun-
ciare a qualcosa, a qualche
nostro privilegio, a qualche
comodità, che bisogna “spor-
carsi le mani”, uscendo dalla
nostra solitudine e pigrizia,
per guardarsi intorno.

Se Natale è un Mistero
Gesù nasce anche oggi:

nella nostra casa e nella nostra
vita. Gesù nasce nel povero, nel
disoccupato, in chi ha perso il
lavoro, in chi fa difficoltà ad
arrivare alla fine del mese, nel
malato, nel giovane e nell’an-
ziano, nello sconosciuto trascu-
rato da tutti, nell’uomo onesto
che fa ancora il suo dovere.

Gesù nasce là dove c’è biso-
gno di lui: dove si cerca giusti-
zia e amore, dove si soffre si
aspetta un mondo più giusto.

Se qui nasce Gesù questo è
il vero presepio: qui bisogna
venire per incontrare Gesù e
fare Natale con lui.

Auguri!
Questi sono gli auguri di

Buon Natale e Buon Anno
Nuovo che rivolgo di cuore a
tutti voi, anche a nome dei
carissimi don Martino, don
Mauro e don Lio, il diacono
Enrico, don Giovanni e padre
Giuseppe, le carissime Suore
di Sant’Anna e con tutti colo-
ro che lavorano con disponi-
bilità nella nostra comunità
parrocchiale di Santena. Solo
se Gesù viene a nascere nella
mia vita, solo se lo accolgo in
casa mia nella persona dei fra-
telli, solo se gli facciamo un
po’ di posto nella nostra
comunità, allora sarà davvero
un Buon Natale!

don Nino

Domenica 21 ottobre gli animatori del-
l’oratorio, in collaborazione con il grup-

po Scout “Santena 1”, hanno organizzato la
tradizionale festa d’inizio delle attività giova-
nili. Nel pomeriggio, i ragazzi, vestiti da spor-
tivi di ogni genere arrivati dalle Olimpiadi di
Londra, hanno raccolto tutti i bambini pre-
senti in oratorio e li hanno fatti giocare. Al
termine dei giochi la cucina ha distribuito le
castagne a tutti. 

Nella Messa delle 18 celebrata in chiesa par-
rocchiale, tutti i collaboratori – catechisti, ani-
matori, educatori, capi Scout, allenatori, diri-
genti sportivi – hanno ricevuto il mandato a
nome della comunità cristiana. La Messa è
stata concelebrata dai due viceparroci, don
Martino Ferraris e don Mauro Grosso: un
evento più unico che raro, avere due viceparro-
ci concelebranti.

Dopo l’apericena missionaria organizzata
dal Gruppo Missionario parrocchiale in Sala

Blu all’oratorio, i ragazzi hanno iniziato il loro
percorso dei gruppi. Tutti i giovani si sono sfi-
dati in numerosi giochi organizzati dagli ani-
matori, al termine dei quali, hanno concluso
insieme la serata con un momento di preghie-
ra e l’arrivederci all’appuntamento settimanale
di ogni venerdì. 

Castagnata: 
al via le attività dei gruppi giovanili

Augura

Buone Feste
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Curiosità toponomastiche
Le strade di Santena

Silvio Dissegna
Squarci d’azzurro

Gente di Casa Nostra
Proponiamo la pubblicazione di alcuni nostri personaggi, noti e non, ai nostri lettori

Spulciando qua e là tra i quaderni di scuo-
la, forse possiamo cogliere alcuni ele-

menti validi per un giudizio, anche solo som-
mario, sull’indole umana e sulla carica affettiva
di Silvio, sui suoi gusti e sui suoi sogni… ed
arriviamo alla Quarta Elementare:

«Io sono un alunno della IV A; quando arrivo a
casa da scuola, dopo aver pranzato mi metto a fare
i compiti scolastici e poi aiuto la mamma e il papà
a fare qualche lavoretto. Nelle ore libere gioco a
calcio, alle bocce, al cow-boy, a pallacanestro, a
nascondino, a mondo, a settimana… Quando in
famiglia giochiamo a bocce, siamo così: mio fratello
con mio papà, la mamma con me. Mio fratello e
mia mamma giocano a punto, invece mio papà ed
io bocciamo…» (25 novembre 1976).

«Io sono molto alto, ho i capelli neri, occhi casta-
ni, gambe e braccia lunghe. I compiti li faccio len-
tamente, non scrivo in fretta, ma cerco di farli
bene. Quando vado a Messa, vado perché mi sento
peccatore e chiedo perdono al Signore confessando-
mi e ricevendo la Comunione… Cerco di essere
gentile anche con i vicini di casa, ricambiando i
piaceri che mi fanno. Con mio fratello e con mia
mamma non sono tanto gentile, a volte vorrei
essere più buono verso la mia famiglia, ma non ci
riesco» (4 dicembre 1976).

«Al S. Natale mi preparo con l ’anima bianca. A
Natale è nato Gesù e Lui è stato così buono che
voglio esserlo anch’io, facendo atti di bontà, pre-
gando con gioia, aiutando quelli che ne hanno
bisogno, rispettando tutti. Per onorare Gesù faccio
il presepio…» (18 dicembre 1976).

«Mentre guardo, la neve si sta formando.
Raccolgo qualche f iocco, che si scioglie subito. Gli
alberi sono quasi coperti di neve. Gli uccelli rimasti
volano per cercare un rifugio sicuro. Anche un gatto
è in cerca di un rifugio. La neve cade leggera e c’è
un silenzio immenso. Gli alberi sono senza foglie:
che malinconia! Vedo il mio vigneto spoglio, solo
coperto di neve: mi prende una tristezza dentro il

cuore, ripensando all ’estate quando era pieno di
grappoli. Obbligato a rimanere in casa per il freddo
intenso, guardo la campagna addormentata e il sole
che cala all’orizzonte …» (19 gennaio 1977).

«La mia classe è piccola, ma graziosa. Io e i miei
compagni siamo della classe quarta della Scuola
“Paolo Gaidano” in Poirino… Il terzetto femmi-
nile è tutto una chiacchiera» (4 febbraio 1977).

Ancora qualche fiorellino dai quaderni della
Quinta Elementare: primi giochi all’aperto.

«In questi giorni le campagne si sono rivestite
del bel verde primaverile. I primi f iori sono sboc-
ciati e la campagna sembra rivivere.

I bambini si divertono a correre per i prati. Io al
pomeriggio, dopo aver fatto i compiti, chiamo mio
fratello e lo invito a fare una passeggiata con me,
discutiamo per scegliere la strada, però quando
l’abbiamo scelta corriamo a prendere le biciclette, fac-
ciamo delle gare di velocità, gare di resistenza,
ecc…Quando riponiamo le biciclette, io propongo di
giocare a pallone. A volte andiamo nei boschi e faccia-
mo a gara chi vede più animali» (8 marzo 1978).

Un documentario televisivo interessante.
«Ogni giorno per televisione vengono trasmessi

documentari su varie cose. Un documentario che si è
visto in questi giorni è quello sull ’aquila del
Bengala. È una specie rarissima e vive sulla catena
dei Pirenei in Spagna. È l’aquila più potente; essa
ha la proprietà di uccidere in volo e recuperare la
preda prima che tocchi terra e si sfracelli. Vola molto
in alto e quando avvista la preda scende giù in pic-
chiata e la colpisce con i suoi acuti artigli e la fa
morire sul colpo. A me piace guardare i documenta-
ri, perché sono molto istruttivi» (4 aprile 1978).

Il Diario Scolastico della V elementare si
arresta bruscamente al venerdì 7 aprile 1978: è
l’ultimo giorno di scuola, poi inizia per Silvio
la Via Crucis.Secondo i calcoli più verosimili,
il venerdì 7 aprile dell’anno ‘30 Gesù sale il
Calvario, viene crocifisso e muore.

(continua)

Continuiamo la rubrica
sui toponimi, illustran-

do la biografia dei personaggi
cui sono dedicate le vie di
Santena.

Avvocato Giuseppe
Forchino (via). La via è dedi-
cata all’avvocato Giuseppe
Forchino, la cui eredità permise
di fondare la casa di Riposo.
L’avvocato Giuseppe Forchino,
nato a Torino l’8 settembre
1844, benché residente a
Torino era legato Santena per
la presenza in questo paese dei
nonni materni, cav. Carlo
Tommaso Minocchio, profes-
sore di musica, di sua moglie
Carlotta Orsini e dei loro figli
suoi zii, rimasti gli unici suoi
parenti dopo la morte dei geni-
tori. I nonni furono sepolti nel
vecchio cimitero di Santena, e
ancora oggi una lapide li ricor-
da nella cappella della
Madonna della Neve di Borgo
Taggia.

L’avvocato Forchino svolse
attività prima in qualità di
consigliere e amministratore
di enti, poi membro del consi-
glio di Chieri quale delegato
della Borgata, e infine sarà
anche consigliere del nuovo
Comune di Santena. Dopo
una breve vita durante la quale
in più occasioni aveva pratica-
mente dimostrato il suo inte-
resse per le istituzioni e il
benessere della popolazione di
Santena, moriva a Torino in
via Carlo Alberto n° 23, il 23
maggio 1882 ad appena 38
anni. Persona credente e reli-
giosa, nel suo testamento eleg-
geva erede di una importante
somma l’ente benefico locale.
Ecco una frase di questo
testamento: Lego all’Istituto o
Congregazione di Carità di

Santena la somma di Lire ses-
santamila (60.000) le cui ren-
dite siano specialmente desti-
nate a sollievo dei poveri sof-
ferenti e convalescenti di
malattie lunghe che esigono
trattamenti riparatori, ricosti-
tuenti, generalmente non a
portata del povero.

Nella riunione del Consiglio
Comunale del 14 maggio
1882, l’avv. Forchino viene
riconosciuto come insigne
benefattore che deve essere
ricordato in modo degno
anche ai posteri. Si decide di
porre a spese del Comune una
lapide sul suo palazzo, e deno-
minare Via Forchino il Vicolo
San Martino che divideva le
sue proprietà (e la via conserva
tutt’oggi questa denominazio-
ne). Gli amministratori
dell’Istituto di Carità ritengo-
no che il modo migliore per
realizzare al meglio le disposi-
zioni testamentarie del com-
pianto avv. Forchino, dettate
dalla lodevole intenzione di
soccorrere il poveri e i soffe-
renti, fosse quello di ricoverarli
in un apposito locale. Si viene

a conoscenza che la signora
Cavaglià Celestina aveva
messo in vendita un bellissimo
e vasto fabbricato in via Marta
Tana, che sarebbe adattabile
con minima spesa alle neces-
sità. La signora, visto l’uso, si
dichiarava disposta a cedere la
casa all’Istituto per lire 16.000.
L’acquisto si presentava assai
conveniente, poiché la perizia
aveva assegnato alla casa un
valore di ben lire 20.000.
Dopo gli opportuni adatta-
menti per l’alloggio dei ricove-
rati e la provvisione degli arre-
di necessari, verso la fine del
1890 l’edificio fu in grado di
accettare i primi ospiti.

L’avv. Forchino, che fre-
quentando Santena aveva cer-
tamente constatato la neces-
sità di questa forma di assi-
stenza per i poveri malati e
bisognosi, aveva dato la possi-
bilità di realizzarla dopo la sua
morte. Considerato quindi
come suo fondatore, tale ospi-
zio venne denominato “Opera
Pia Forchino” in suo doveroso
ricordo.

4.continua   Marco Osella

La riscoperta delle proprie radici:
La famiglia Gaude

Parliamo dei Gaude “sab-
biè”, via Carolina (oggi via

Garibaldi) in cascina Belvedere.
Di mestiere facevano i carrettie-
ri, commerciavano la sabbia che
estraevano dal letto dei fiumi e
trasportavano con carretti (tum-
barel) trainati da muli. 

A raccontare è Irma Gaude
classe 1941: la famiglia di mio
padre, Pietro Paolo, era ricca di
figli, sei maschi e due femmi-
ne, quando mio nonno Andrea
morì, mio padre aveva solo 5
anni, così il bisnonno paterno
Agostino, continuò ad organiz-
zare il lavoro coadiuvato da
mia nonna Anna Ronco. A
determinare la scelta di emi-
grare, credo siano state le diffi-
coltà economiche e il desiderio
di realizzarsi.  

Emigrarono due fratelli: zio
Michele partì e tornò due volte,
nel 1923 si sposò e rimase defi-
nitivamente a Santena. Zio
Giuseppe partì nell’agosto del
1922 all’età di 32 anni, sbarcò a
Buenos Aires, proseguì per la
Provincia di Cordoba, dove
forte era la presenza dei pie-
montesi, si fermò a Coronel
Moldes, cittadina molto giova-
ne, la cui espansione dipenderà

dall’arrivo della ferrovia, che
permetterà sviluppo e commer-
cializzazione. Coronel Moldes
solo nel 1904-05 venne nomi-
nata città, nel dipartimento di
Rio Quarto.

All’origine dei primi insedia-
menti si chiamava Domingo
Funes, dal nome della prima
famiglia che prese possesso di
quelle terre. La prima famiglia
di piemontesi insediatasi in
quella zona fu tra il 1895 e il
1897. Zio Giuseppe, lavorando
sodo, si costruì una casetta e nel
1924 si sposò con Margherita
Gagnolo, lì conosciuta, di origi-
ne piemontese anche lei, nasco-
no Andrea, Lucia e Pasquale.

Oggi l’unica in vita è Lucia
classe 1929, amata da figli e
nipoti, 16 in tutto. Zio
Giuseppe scriveva chiedendo a
mio padre di raggiungerlo, ma
essendo minorenne (aveva solo
19 anni) mia nonna non le fir-
mava il consenso per l’espatrio.
Zio Giuseppe per dimostrare
che, in America, si guadagnava
bene, inviò a mio padre la cifra
utile a comprarsi una bicicletta.
Quella bicicletta fece la storia
della mia famiglia, l’abbiamo
usata tutti, era il regalo dello
zio argentino, mio padre l’ha
usata per tantissimi anni per
andare a lavorare a Torino. Si
scrivevano sovente, ricordo con

commozione il momento in
cui ricevevamo le lettere, era
una grande gioia in casa si
faceva festa. 

Le lettere raccontavano, della
famiglia, della salute, del lavoro,
del raccolto dell’annata, degli
animali nella stalla, del tempo e
così via, la corrispondenza era
l’unico mezzo per sentirsi vici-
ni. Ricordo in particolare i salu-
ti che erano sempre molto este-
si, trasmettevano tutto l’amore
e la nostalgia che portavano nel
cuore. Zio Giuseppe commer-
ciava cavalli, pollame e verdura,
era orgoglioso della sua bella
famiglia, ma il desiderio di
venire a fare una visita alla sua
Santena non lo ha mai lasciato,
purtroppo come molti altri non
rivide né Santena, né il pie-
monte, ne l’Italia.

Io ho raccolto il testimone
da mio padre, continuando la
corrispondenza con mia cugina
Lucia. Ora sto passando il
testimone a mio nipote Sergio
Gaude e a sua moglie Annalisa
Alloatti, che nel 2005 sono
andati a Coronel Moldes e
sono tornati pieni di gratitudi-
ne per l’accoglienza e con
grande entusiasmo; ora mi
affiancano per non dimentica-

re, rinsaldare ancora di più i
nostri rapporti. 

Irma Gaude
Chi desidera l’opuscolo o raccontare

esperienze: 011.9493982-9492354 
“le radici, la memoria”

Bar
Oratorio
Via V. Veneto, 31
tel 011 9493657

Sala giochi
e

Sala
per feste, 
riunioni e 

ricevimenti
Chiuso il lunedì

Ingresso è
riservato ai soci

Villa Tana

GRISSINIFICIO

Specialità

Santena - Via Compans, 6
Tel. 011 949.25.43

‘l Rubatà Paisanot

Tempo dello
Spirito per

Tutti
12 - 13 gennaio
2013 a Brusson

Ritiro di
Comunità

guida la riflessione
il dott.

Pierluigi Dovis
direttore della 

Caritas diocesana
per giovani, adulti, 

famiglie e giovani coppie
Prenotazioni presso l ’uff icio

parrocchiale 
(i posti sono limitati).



Ricordandoti…
Grazie zio Sava per tutto

quello che ci hai insegnato,
soprattutto l’umiltà.

Nella tua vita terrena sei stato
pioniere in molte cose, hai fatto
scelte coraggiose, sempre nel
silenzio e restando fedele ai
comandamenti di Dio.
All’apparenza, a volte, quel tuo
essere burbero, nascondeva
l’uomo semplice e generoso
quale eri, sempre pronto a ten-
dere la mano in aiuto del prossi-
mo.

In tenera età, nelle aspre campa-
gne di Riace, con l’innato tuo dono
artistico, impastando la calda argil-
la, creavi statuine di svariate forme,
molte delle quali raffiguranti i Santi
Cosma e Damiano, regalandole ad
amici e parenti.

Un grande e pregevole ricordo
di te saranno i dipinti che hai
realizzato, nella più devota
discrezione, sulla volta della cap-
pella dei Santi Medici in
Oratorio: ti prometto che saran-
no gelosamente custoditi. 

Ho ancora impresso il cin-

La stagione calcistica entra nel vivo e il San Luigi Santena
Calcio si presenta ancora una volta come una delle realtà

sportive più vive del panorama santenese. Riveste la carica di vice-
presidente Tommaso Mosso, storica bandiera del San Luigi anni
‘80-‘90. Accanto a lui Piera Rubinetto rientra nel ruolo di segreta-
ria tuttofare a tenere le redini della parte amministrativa.

Entrando nel dettaglio, i 28 atleti della terza categoria FIGC
sono guidati da Liviano Petruzzelli che ha iniziato la propria sta-
gione tra alti e bassi. Cementato dal lavoro della scorsa stagione, il
gruppo dei veterani è solido e determinato a togliersi molte soddi-
sfazioni.  Alla guida della Juniores CSI c’è Ciro Lotti che è chia-
mato quest’anno ad iniziare un percorso di formazione che porterà
i 30  ragazzi nel calcio dei grandi.

Il compito non è dei più semplici, ma siamo certi che il mister
toccherà i tasti giusti per giungere a tal fine. Il gruppo sembra già
rispondere con entusiasmo a questo progetto. Discorso analogo vale
per gli Esordienti 2° anno FIGC 2000. La compagine agli ordini di
Marian Adrian Ulici, per la prima volta quest’anno si confronterà
con il calcio a 11 e proverà a tenere alto il vessillo di una squadra
che, nelle annate passate, ci ha regalato numerose soddisfazioni,

classificandosi ai primi posti di
tornei e campionati. 
Causa alcune inaspettate defe-
zioni, il gruppo non è dei più
numerosi, attualmente compo-
sto da 17 elementi. I 20 ragazzi-
ni del  2001/2002 si rivelano
una delle note più liete di tutto
il settore giovanile. La squadra
agli ordini di Stefano Mora è
infatti un continuo crescendo di
numeri, aspettative e risultati.
Un gruppo capace di dare del

filo da torcere ad avversari più quotati, che si muove nella consape-
volezza di poter fare bene anche quest’anno, risoluto a non arresta-
re la propria spinta verso il miglioramento.

Il grande impegno e la freschezza delle idee del mister contribui-
ranno sicuramente a perseguire l’obiettivo. Nella categoria Pulcini 2°
anno, Franco Munaretto guiderà la squadra 2003/2004 con i suoi
17 elementi. La squadra ha iniziato con il piede giusto il campiona-
to invernale grazie a  impegno e continuità di risultati. Gruppetto
rivoluzionato invece quello dei Piccoli Amici 2005/2006/2007 con

18 elementi.
Il tecnico è Andrea Pelassa

che insieme a Francesca Guaia
formerà la coppia di mister più
giovane in seno alla nostra
realtà giallo-viola. Il gruppo dei
piccolini accoglie tra le proprie
fila tanti “pargoletti” di soli cin-
que anni che si avvicinano al
gioco del calcio. L’obiettivo sta-
gionale sarà quello di giocare e
divertirsi. 
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di Le Donne Giovanni
Via Circonvalazione,186/16

10026 SANTENA
Tel. e Fax 011 94.92.520

cell. 338 4030428

Riparazioni Auto
Ricarica Climatizzatori
Diagnosi Elettronica
Tagliandi a pagamento di tutte la marche anche sotto garanzia

L’officina 
di Giò OFFICINA

SANTENA,in centro paese proponiamo splendido apparta-
mento all’ultimo piano con ascensore, composto da:ingresso,
salone, cucina abitabile, due camere, due bagni, due ripostigli,
box doppio, balcone perimetrale e cantina.

Sabato e Domenica 3 febbraio “Primule per la vita nascente”
35° Giornata per la Vita

L’aborto non libera, uccide il bambino e la mamma

Risultati incoraggianti per il S. Luigi

Unità Pastorale 57

Corso di teologia di base

Il Concilio
Vaticano II: 
50 anni dopo

Estrarre 
dal tesoro cose
nuove e antiche.

informazioni 
in Ufficio Parrocchiale

Gli incontri continuano 
il Lunedì

7 - 14 - 21 - 28 
gennaio 2013

ore 21 - 22,30
presso l’Oratorio

San Luigi di Santena
Teatro Elios

“ il forno”

Specialità:
Focacce e Grissini

di Pollone Walter

Augura buone Feste

Santena
ViaTetti Giro,17 

tel 011 94 92 707

guettio dei tuoi uccellini che, con
il loro canto, sembrava volessero
ringraziarti, come del resto tu
stesso hai fatto per tanti anni,
insieme al coro parrocchiale, can-
tando le lodi al Signore.

Marito, padre, nonno, fratello,
zio severo ma giusto hai lasciato
un vuoto, colmo però di ricordi
di un uomo che su questa Terra
ha percorso i sentieri di Dio.

Devotissimo a Sant’Antonio,
Santa Rita e ai Santi Cosma e
Damiano, vogliamo pregare
affinché, accompagnato da loro
sul ciglio della Porta del Paradiso,
oltre a Gesù ci sia ad aspettarti
anche la Madre di tutte le Madri,
Maria Santissima e insieme a
loro pregare per noi che tanto ti
abbiamo voluto bene.

Ciao zio Sava, tuo nipote Tonino.

AuguraBuone Feste

“Sono una mamma di 44
anni, quando ne avevo 30

ho praticato l’aborto. Mi sono
spaventata al pensiero di un
bambino e ho preferito “elimi-
nare il problema”, risolvendo la
questione in fretta e da sola: la
mia superbia e la paura mi
hanno impedito di condividere
i miei pensieri e di chiedere
aiuto. Negli anni successivi, ho
capito il grande inganno, eli-
minando il bambino avevo
ucciso anche me stessa. Ho
provato un grande vuoto e
poco alla volta, inesorabilmen-
te, ho preso coscienza della
mia disperazione, insieme ai
perché.

Grazie al sostegno psicolo-
gico e all’aiuto di un sacerdote,
ho curato le mie ferite. Sono
stata aiutata a guardare in fac-
cia il mio dolore, le mie soffe-
renze e il rimorso indescrivibi-
le, liberandomi dalle catene del
peccato. Sono sprofondata
all’inferno e attraverso il sacri-
ficio della croce si è generata
in me una nuova persona.

Ci sono voluti tanti anni e
ancora oggi, il pensiero di non
potere stringere la mia creatu-
ra tra le braccia a causa della
mia scelta mi addolora, ma
almeno riesco a pensarlo e a
pregare per lui senza stare
troppo male.

Oggi so di avere girato le
spalle all’Amore di Dio e al
suo progetto di vita per me e
me ne pento. 

Questo pentimento non
riporta in vita mio figlio ma
riesce a farmi accettare il dolo-
re profondo che la sua man-

canza mi procura.  
L’aborto non libera, uccide il

bambino e la mamma; genera
uno stato di malessere e un
alone mortifero che si tra-
smette anche alle persone che
ti sono accanto inconsapevoli.
La  diabolica legge sull’aborto
non tutela le donne; le lascia
libere di farsi del male. 

Oggi so che la Chiesa con-
danna il peccato perché distrug-
ge, danneggia chi lo compie,
ponendolo in una condizione di
schiavitù e sofferenza inimma-
ginabili. Grazie a Dio Padre
misericordioso e alle persone
che mi ha messo sulla strada
che mi hanno capito e teso la
mano, sono rinata e mi è stata
donata la grazia di una famiglia
e due meravigliosi figli.

Ciascuno di noi può provare
a tendere la mano e aiutare una
mamma e la vita di un bambi-

no in grembo prima di tutto.
Aiutare una mamma a non

abortire e aiutare una mamma
cha ha abortito migliorano il
nostro cuore e il mondo.”

Aiutiamo a salvare i piccoli
da questo “abominevole delit-
to”(Concilio Vaticano II). Se
sopprimiamo legalmente il
bambino in embrione, tanto
più saremo tentati di sopprime-
re gli anziani, i malati, i disabili.
L’aborto è la falla che distrugge
ogni barriera posta a difesa
della vita. Madre Teresa ha
detto che sopravvivranno solo
quelle nazioni che non hanno
legalizzato l’aborto, quindi, se ci
vogliamo bene, la legge 194 che
dal ’78 ha introdotto in Italia il
“diritto” di uccidere il figlio in
grembo è da cancellare senza
tentennamenti. 

Il Centro di Aiuto alla Vita
Nascente è un’Associazione di
volontari sorta per aiutare le
mamme e le famiglie in diffi-
coltà ad accogliere un bambi-
no non ancora nato e per que-
sto presta aiuto anche dopo la
nascita. Grazie a Dio ed al
contributo, anche economico,
di molte persone, finora i
bambini aiutati a nascere sono
155, molti dei quali erano
destinati ad essere uccisi con
l’aborto. 

Se condividete il bene che il
C.A.V. cerca  di compiere  a
favore della vita,  potete fare la
vostra offerta acquistando le
“primule per la vita nascente”
che saranno offerte in piazza e
davanti alle chiese in occasio-
ne della Giornata per la Vita. 

Grazie di tutto cuore.  

Calendario incontri di preparazione al
Sacramento del Battesimo anno 2013

Gennaio
Febbraio 2013 Marzo 2013 Aprile 

Maggio 2013 Giugno 2013 Luglio 2013

Primo incontro
(oratorio sala blu)

sabato
26 gennaio 

ore 16

sabato
16 marzo 

ore 16

sabato
20 aprile 

ore 16

sabato
1 giugno 

ore 16

sabato
29 giugno 

ore 16

Secondo 
incontro

(oratorio sala blu)

sabato
2 febbraio 

ore 16

23 sabato
marzo 
ore 16

sabato
27 aprile 

ore 16

sabato
8 giugno 

ore 16

sabato
6 luglio 
ore 16

Messa di 
presentazione
alla Comunità

domenica
3 febbraio
ore 10,30

domenica
24 marzo 
ore 10,30

domenica
28 aprile
ore 10,30

domenica
9 giugno
ore 10,30

domenica
7 luglio

ore 10,30

Celebrazione
del Battesimo

domenica
10 febbraio 

ore 16

domenica
(Pasqua)
31 marzo

ore 16

domenica
5 maggio 

ore 16

domenica
16 giugno 

ore 16

domenica
14 luglio 

ore 16

Casa Alpina “La Ciamusira”
Un grazie sincero ai venti

volontari, quindici del
Gruppo Alpini, che sabato 6
ottobre sono stati a lavorare a
“La Ciamusira”. Hanno taglia-
to alcuni alberi secchi, pulito
le grondaie, dato
l’impregnante alla recinzione
di legno… Nell’ultima seduta
del Consiglio Pastorale si è
parlato anche della gestione
della Casa Alpina, che
dovrebbe essere rivista: per
questo motivo si è deciso di
rivitalizzare la “Commissione
Brusson” per valutare la situa-
zione. Tra un anno scadrà il
contratto con gli attuali gesto-
ri ed è il momento di tirare le
somme per far sì che “La
Ciamusira” non sia un “peso”
ma un vero servizio per tutta
la Comunità Parrocchiale. 

La commissione di Brusson
Beppe Valle
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Ogni attività (sportiva,
musicale, ricreativa, cultu-

rale) organizzata all’interno
del nostro Oratorio, deve
rispettare specifiche direttive
previste dalla legge italiana;
queste vengono garantite e
svolte per noi dalla forma
associativa del “Circolo”.
Tesserarsi non costa molto.
La tessera costa: Adulti €
5,00; Ragazzi € 3,00 (f ino a
15 anni compiuti nel 2013). 
Tesseramento e informazioni
presso il bar di Villa Tana
rivolgersi a Matteo, don Nino,
don Martino o don Mauro.

Tesseramento 
2013

Via Cavour 29/A
10026 Santena (To)
tel. - Fax 011 945 64 68

Scuola Ufficio

Il grande teatro sbarca a Santena

Professione di fra Gianpi

Blue Note Gospel Choir

Cambiano e Santena
camminano insieme

Gruppo missionario tra Santena e Costa d’Avorio

Punto di distribuzione
d’acqua in piazza don Lisa

CENTRO  REVISIONI

Via Circonvallazione, 9 - 10026 Santena (To)
Telefono e Fax 011 949.15.95

Autovetture - Autocarri - Moto - Motocarri e Quad
Tagliandi di manutenzioni, Diagnosi elettronica,

Riparazioni di Auto e Veicoli Commerciali di tutte le Marche

OFFICINA

Ghiotta ed imperdibile
occasione per gli

amanti della commedia bril-
lante di qualità.

Il 12 gennaio 2013 al Teatro
ELIOS andrà in scena la com-
media brillante in 2 atti “Coppie
scoppiate” interpretata, fra gli
altri,  da Alessandro Marrapodi,
Margherita Fumero e Marina
Occhiena, Completano il cast,
Giorgio Caprile (che cura anche
la regia), Antonio Sarasso,
Manuel Signorelli e Annalisa
Povia.

La commedia è tratta da un
testo dell’ inglese Derek
Benfield e racconta dei segreti

custoditi da due coppie che
inventeranno un turbine di
bugie pur di non svelarli.

Il nostro teatro è stato scelto
dalla Produzione Teatrali MC
Sipario sia per svolgere le
prove (nel mese di dicembre)
sia per la rappresentazione del
12 gennaio, inserita in una
tourneè che vedrà Marrapodi
impegnato sui palchi dei teatri
di Alassio, Loano, Moncalvo,
Torino e Milano per poi spo-
starsi in diverse città del Sud.

Alessandro Marrapodi tori-
nese, attore poliedrico diplo-
mato al Teatro Stabile di Luca
Ronconi, è  certamente noto

Il Blue Note nasce nel 2000
a Candiolo (TO) da un

gruppo di giovani amici che,
uniti dalla fede cristiana e dal-
l’amore per la musica, si sono
trovati a condividere la passio-
ne comune per la musica
Gospel. La nascita del gruppo
è stato il frutto di una intensa
amicizia tra i componenti. 

Il coro (composto da 16 coristi
e 6 musicisti) è il cuore pulsante
del Blue Note: energico, giovane,
spensierato e dinamico, questi
sono gli aggettivi per descriverlo.

Tutti i brani che vengono
presentati durante il nostro
concerto, hanno come denomi-
natore il coinvolgimento del
pubblico. Potremmo definire il
nostro spettacolo “interattivo”
perché chi ascolta ha un ruolo
fondamentale per la riuscita del

concerto, ogni spettatore parte-
cipa in modo attivo riuscendo
ad essere spettatore e protago-
nista allo stesso tempo.   

Direttori: del coro Barchi
Roberto e dell’artistico Di
Bello Umberto.

Il 17 settembre ad Assisi un gruppo di santenesi (ben più
numeroso di quello in foto) ha voluto partecipare alla

Professione perpetua di ra Gianpaolo Fabaro.
Nella sua promessa fra Gianpaolo ha invocato l’aiuto, oltre

che del padre S. Francesco, di San Giovanni Bosco, nostro con-
terraneo ed educatore dei giovani in particolare. 

Ricordiamo l’energia e l’allegria di “Ciccio” nel nostro oratorio e gli
auguriamo una vita buona secondo il Vangelo e preghiamo perché il
Signore gli dia la forza e la perseveranza di coltivare la sua vigna. 

Ad Assisi abbiamo incontrato con piacere anche Suor Margherita
Bosco che ha condiviso con noi questo momento di gioa.

L’esempio di questi giovani santenesi ci inviti a rinnovare la
preghiera, perché la nostra parrocchia sia ancora feconda di voca-
zioni sacerdotali e religiose.

Anche quest ’anno, nel
mese di ottobre, “mese

missionario”, il Gruppo
Missionario di Santena si è
attivato per proporre alcune
iniziative in linea con il suo spi-
rito e i suoi obiettivi. Prima fra
tutte, l’apericena missionaria,
organizzata domenica 27 in
occasione della Giornata mis-
sionaria mondiale. «È stato sor-
prendente accogliere circa 80 per-
sone – commenta trepidante la
responsabile, Giulia Callegari –
Con amicizia e solidarietà abbia-
mo cenato insieme nella Sala Blu
dell’oratorio, felici di contribuire
ancora una volta al nostro proget-
to africano». Tra i presenti,
anche il sindaco Ugo Baldi e la
presidente del Consiglio comu-
nale, Lidia Pollone.

Grazie ai fondi raccolti
durante l’Apericena e le offerte
della comunità santenese
durante le Messe della domeni-
ca, è stato possibile devolvere
1.000 € a Noel Guirao, il
mediatore ivoriano con cui il
Gruppo Missionario collabora

per sostenere progetti solidali
nel villaggio africano di Bledy-
Dieya in Costa d’Avorio. «Gli
anni scorsi la comunità santenese
ha sostenuto un progetto di costru-
zione di un pozzo per fornire
acqua potabile a Bledy-Dieya e
alcuni villaggi vicini – spiega
Giulia Callegari – A causa della
guerra civile la costruzione del
pozzo si è fermata ed è stato
avviato un progetto per fornire
alcune borse di studio a favore di
dieci bambini per accompagnarli
nel loro percorso scolastico. Con i
fondi dell’ottobre e con quelli che ci

E’ stato inaugurato un punto di distribuzione acqua che
l’amministrazione ha posizionato in piazza don Giuseppe

Lisa. Roberto Ghio, vicesindaco, spiega: «L’acqua fresca naturale
sarà in distribuzione gratuita fino a fine anno. Dal 1° gennaio 2013
un litro di acqua, gassata o naturale costerà 5 centesimi».

Marco Pulerà, uno dei soci della ditta DrinkArt, di Piobesi, che
ha in gestione la casetta dell’acqua, precisa: «Un punto acqua rappre-
senta un servizio per tutta la popolazione. Se le famiglie ne fanno un
utilizzo costante possono arrivare a risparmiare un bel pò rispetto all’ac-
quisto dell’acqua naturale nei negozi come il supermercato».

«Se questo primo punto acqua funzionerà e avrà riscontro positivo
nella cittadinanza – ha detto il sindaco Ugo Baldi durante
l’inaugurazione, poco prima della benedizione della casetta da
parte del parroco don Nino Olivero – noi amministratori ci siamo
già impegnati a posizionare un secondo punto acqua, questa volta nella
borgata Trinità. Stiamo
lavorando per poter
aff iancare al punto
acqua anche un distribu-
tore di latte:  purtroppo a
Santena non esistono più
aziende con allevamento
di vacche da latte, sinora
non siamo riusciti a
reperire un allevatore
della zona che possa for-
nire questo servizio».

Con la Messa solenne del pomeriggio di domenica 23 set-
tembre, la comunità di Cambiano ha accolto il suo nuovo

parroco, don Nino Olivero, e il nuovo vice parroco, don Martino
Ferraris. Aprendo la celebrazione, il vicario del vescovo, don
Marco Di Matteo, ha affidato ufficialmente a don Nino l’incarico
di parroco nelle due parrocchie – Santena e Cambiano, che resta-
no distinte –, con l’aiuto di don Martino a Cambiano e Santena e
di don Mauro Grosso a Santena.

Il pomeriggio ha avuto inizio con un significativo gesto della
comunità cristiana santenese che ha accompagnato don Nino, a
piedi, dalla parrocchia di Santena alla chiesa di Cambiano.
Durante il cammino, lungo le vie di Cambiano si sono aggiunti
anche i cambianesi. «Un particolare gesto che – hanno sottoli-
neato i sindaci di Santena Ugo Baldi e di Cambiano Giancarlo
Michellone – può essere considerato come l’emblema di un “cam-
minare insieme” tra le due comunità». 

Nell’omelia, don Nino ha detto: «Esattamente undici anni fa, il
23 settembre, entravo come parroco a Santena. Questo cammino,
iniziato nel 2001, oggi vogliamo condividerlo anche con la
comunità di Cambiano, per camminare insieme. Questo è lo stile
che non soltanto il nostro vescovo ma anche i tempi ci indicano».
E, riferendosi anche al vice parroco don Martino, ha aggiunto:
«Noi veniamo in punta di piedi, facendo bene attenzione a prose-
guire il lavoro che hanno fatto tutti i sacerdoti che sono passati in
questa bella comunità di Cambiano».

Al neo “bis-parroco” e al “bis-viceparroco” auguri di buon mini-
stero dalla comunità santenese! Novella Tesio

per  avere interpretato le note
serie Tv “Incantesimo 7 e 8”
oltre ad altre note produzioni
come “Cent’anni insieme” con
Pippo Baudo, “Il commissario
Rex” ed altre.

E’ stato anche interprete in
recenti film quali “Tutti giù per
terra” con Valerio Mastrandrea
e “Se devo essere sincera” con
Luciana Littizzetto.

Ma agli appassionati di tea-
tro non saranno sfuggite le sue
interpretazioni in numerose
interpretazioni teatrali che
spaziano dai testi classici di
Shakespeare e Seneca, alle
commedie brillanti di Woody

Allen fino all ’operetta “Al
Cavallino Bianco” regia di
Gino Landi, tutte al fianco di
attrici ed attori del calibro di
Lia Tanzi, Giuseppe Pambieri,
Gianfranco Jannuzzo,
Maurizio Micheli, Anna
Falchi e molti altri.

Ovviamente non possiamo
tacere di Marina Occhiena
nota per essere cantante, oggi
affermata attrice e Margherita
Fumero, spesso in scena con il
grande Macario e attrice carat-
terista di grande valore.

Siamo certi che i  Santenesi
apprezzeranno l’iniziativa e
non faranno mancare la loro
presenza a questo irripetibile
appuntamento che molti ci
invidieranno.

proponiamo di raccogliere ancora,
ci impegniamo per consentire a
questi giovani di concludere il loro
corso di studi, che da noi corri-
sponde alle scuole medie».
Durante l’apericena sono state
esposte le foto dei bambini e le
loro pagelle.

Ma il Gruppo Missionario
non è solo questo. Un’altra atti-
vità che ha proposto lo scorso
ottobre è stata il “Rosario
Missionario”: ogni martedì del
mese i ragazzi del gruppo
hanno guidato il Rosario in
quattro chiese santenesi, insie-

me a tutti coloro che hanno
voluto parteciparvi, con invito
però particolare a nonni e pen-
sionati. «È stata un’esperienza
davvero bella, che ci ha uniti tra
di noi e ci ha fatto incontrare e
pregare insieme a tante persone
simpatiche e disponibili», assicura
Giulia Callegari.

Ora il Gruppo Missionario
guarda al futuro. Le iniziative
continueranno per tutto l’anno
con incontri formativi, di cre-
scita e approfondimento sull’es-
sere missionari. I ragazzi si
sono già incontrati con padre
Nicola, missionario in
Madagascar, e stanno prepa-
rando altre iniziative per testi-
moniare la loro scelta di essere
“piccoli missionari” e invitare
sempre più persone a condivi-
dere questa grande gioia: sono
partiti in pochi e già un anno
dopo si ritrovano in molti di
più a lavorare per gli stessi
obiettivi e a crescere insieme
nella Fede, grazie anche all’aiu-
to di don Mauro.

Novella Tesio

f



Ciao Guido!
Guido era un personaggio
speciale, sempre presente ai
momenti di festa, e sembra
quasi impossibile che non ci
sia più. La nostra fede, che
Guido ci ha testimoniato
nella sua semplicità,  ci assi-
cura che lui non è sparito
nel nulla, ma sta facendo la
festa “vera”, quella piena,
con il Signore, in Paradiso.
Abbiamo visto tanta com-
mozione sul volto delle per-
sone che hanno partecipato
al suo funerale.
Nell’impossibilità di farlo

personalmente, anche a
nome dei miei figli, ringra-
zio di cuore tutti gli amici
che gli hanno voluto bene,
in particolare l’amico Ugo
Baldi. Ciao Guido!

Miranda, Claudio e Marco

lo Specchio
�N° 5 • DICEMBRE 2012 � PAGINA 7NOTIZIE - OPERE e GIORNI

COMUNITA’  i n CAMMINO

OF F ERT E

AVVISO
La privac y arr iva anche nella
rubrica comunità in cammino. Si
avvisano i lettori che le offerte dei
parrocchiani non saranno più
riportate singolarmente ma in
modo cumulativo. Per ogni tipo-
logia di offerta  (in occasione di
matrimonio, battesimo e così via)
sarà fornito il totale dei contributi
forniti dai parrocchiani. 

(Nota bene): Coloro che  desiderano
verificare le offerte possono richie-
derlo in ufficio parrocchiale e consul-
tare il registro Amministrativo.

Offerte in  suffragio di:
(totale € 3.260,00) 

1 persona ha chiesto l’anonimato;
Zamburru Francesco; Bosco
Francesco dagli amici di Marghe-
rita; Cottino Aldo; Silvestro Sal-
vatore dai compagni di leva; Bi-
gnone Giuseppina; Garabello
Guido dalle compagne e compagni
di leva; Tamietti Alda; Garabello
Guido; Griva Lucia ved. Dorato;
Torretta Bianca ved. Elia; Nosen-
go Lucia ved. Rubatto; Griva Lu-
cia ved. Dorato da borgata Tetti
Busso; Sbarra Maurizio; Sola
Maria ved. Garrone; Crispino Ci-
ro; D’Angelo Renato; Gili Geno-
veffa ved. Tamietti; Prandi Adria-
no; Burzio Tomaso.
Offerte per il Battesimo, 
Matrimoni ed anniversari di
Matrimonio

(totale € 720,00)
Offerte per opere parrocchiali:

(totale € 1.785,00)
4 persone o famiglie hanno chiesto
l’anonimato; in onore di Santa Ma-
ria, Santi Cosma e Damiano, S.
Lucia, S. Caterina e Sacro Cuore di
Gesù; per festa di via Brignole e del
borgo Tetti Giro; in suffr. Zambur-
ru Francesco; leva 1942, 1952,
1962; centro Anziani di Santena.
Offerte per lo specchio:

(totale € 385,00)
8 persone hanno chiesto l’anonimato,
per foto anniversario; Bignone Giu-
seppina; Casale Angiolina; in suffr.
Garabello Guido compagni di leva.

1°ANNIVERSARIO

Razzetti Margherita
ved. Oddenino

Chiesa Lodovica
ved. Marocco

Tosco Antonio

Vercellino Domenico

Migliore Francesco

3°ANNIVERSARIO

Migliore Alberto

Coniglio Giuseppe

1°ANNIVERSARIO

Tessarin Gianfranco

Casalis Filippo

Spinello Giovanni

4°ANNIVERSARIO

Ronco Giovanni

Romano Agostino

Cera Mario

Spinello Francesco

prossimo numero

“lo specchio”
uscirà

l’8 marzo 2013

ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI

Servizio continuo 011 949.18.89 - 011 949.27.69

Nei Comuni - Ospedali - Cliniche - Case di cura non esistono vincoli che 
condizionano le famiglie nella scelta dell’impresa

di SEGANTIN MARCO e BALOCCO PAOLO
Uff.: Via Cavour, 41 - Abit. Via Cavour, 77

SANTENA

I Gemelli snc
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Via Trinità, 66 - SANTENA (TO)
Tel. e Fax 011 94.92.886
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TRASPORTI  E
ONORANZE FUNEBRE

Rostagno Giovanni
SANTENA - CAMBIANO

PECETTO - CHIERI (TO)
TROFARELLO

DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
Tel. 011 944.02.54

Le foto dei nostri
defunti o anniversari
In ufficio parrocchiale sono archiviate
le foto dei defunti e anniversari che
vengono pubblicate su “Lo
Specchio”; chi desidera ritirarle,
dopo la pubblicazione, è pregato di
farlo con sollecitudine, in orario di
Ufficio, perché, dopo un certo tempo,
le foto verranno cestinate.

Per sostenere il

Circolo San Luigi
Il 5 x 1000 non sostituisce

l’8 x 1000 previsto per la
Chiesa Cattolica o per le
altre confessioni religiose.

Codice del Circolo San
Luigi di Santena:

05037190013
Ringraziamo 

anticipatamente del Tuo
contributo.
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Griva Lucia ved. Dorato Torretta Bianca ved. Elia

Bignone Giuseppina
ved. Bechis

Gili Genoveffa
ved. Tamietti

Torretta Caterina
ved. Bergoglio

Moscaritolo Raffaela
ved. Bocchetta

Zamburru Francesco Tamietti Alda

Nuovi figli di Dio con il Battesimo
57, Reddavide Andrea Michele; 58, Fasano Sofia; 59,
Perletti Beatrice; 60, Romano Federico; 61, Chiri Mattia;
62, Cascella Gioele; 63, Tartaglione Giulia; 64, Coniglio
Alessio; 65, Opesso Vittoria Maria; 66, Gardiman Pietro;
67, Kouaho Ilaria Orsola; 68, Palumbo Gioele; 69, Casetta
Aurora; 70, Zurlo Iris Vera; 71, Lucato Alice; 72,
Appruzzese Giacomo; 73, Kalaj Nicole; 74, Chirico Ilaria;
75, Cavaglià Pietro; 76, Petrarulo Ilenia.
Uniti con il Sacramento del Matrimonio
24, Guerrieri Gianluca e Mitidieri Diana; 25, Ienco Massimo
e La Mastra Patrizia; 26, Veneziano Eugenio e Antoniello
Rosanna; 27, Gabellone Luca e Trimboli Clelia Caterina.
Ritornati alla casa del Padre:
70, Garabello Guido anni 64; 71, Bignone Giuseppina ved. Bechis
anni 87; 72, Tosco Mario anni 60; 73, Torretta Bianca ved. Elia
anni 95; 74, Griva Lucia ved. Dorato anni 91; 75, Nosengo Lucia
ved. Rubatto anni 91; 76, Sbarra Maurizio anni 40; 77, Sola
Maria ved. Garrone anni 81; 78, Crispino Ciro anni 67; 79,
Gilli Genoveffa ved. Tamietti anni 84; 80, Prandi Adriano
anni 64; 81, D’Angelo Renato anni 79; 82, Ferrero Teresa ved.
Ronco anni 82; 83, Burzio Tomaso anni 73; 84, Trimboli
Salvatore anni 79; 85, Boero
Valentina ved. Borgognoni anni
70; 86, Panero Michele anni
80; 87, Cavaglià Margherita
ved. Tosco anni 90; 88,
Germano Antonietta in Di
Benedetto anni 61; 89, Tamietti
Concetta anni 92; 90, Tosco
Olimpia ved. Cavaglià anni 86
91, Consiglio Grazia ved. Surdo
anni 86; 92, Quaglia Caterina
ved. Monticone anni 95; 93,
Greco Giuseppe anni 69. Nosengo Lucia

ved. Rubatto
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e... in anteprima  ...segna questa data
la Parrocchia di Cambiano e la Parrocchia di Santena in collaborazione con 
Lo Specchio propongono due viaggi per la seconda metà di agosto

Armenia
la culla del Cristianesimo... origine della Fede.

oppure
Repubbliche Baltiche

Organizzazione propone una pre-iscrizioni (senza impegno) per quantificare 
quanti partecipanti sono interessati, e per quantificare il giusto costo.

Si eseguirà il viaggio più richiesto
telefonando allo 333 755 97 95 entro il mese di febbraio

telefonare in ufficio parrocchiale di Santena 011 945 67 89 o di Cambiano 011 944 01 89

La redazione augura 
a tutti i lettori 

ed inserzionisti

Buon Natale 

Felice Anno
eLe fotograf ie di prima

pagina raff igurano i pre-
sepi esposti nelle Chiese e
Cappelle, presepio vivente
nella Cappella della Villa
Cavour nel Natale dello
scorso anno.

Il Giornale è sempre
alla ricerca di 

Volontari
per la distribuzione 

del nostro periodico. 
Grazie per la tua disponibilità

Per la tua Pubblicità

“lo specchio”


